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Gavagnin:
tra GNL

sui temi dell’LNG e Small Scale
LNG è il coordinatore dell’ini-
ziativa ConferenzaGNL,che dal
2012divulgae promuovel’utilizzo

del GNLe di tutta la suafiliera, e
cheoggi rappresentail puntodi
riferimento del settore.Parliamo
con lui delle importanti novità di
questoperiodo in termini di GNL
e tecnologieemergenti.

DottorGavagnin,qualinovità,
in campo GNL e non solo, ha
presentatonella sua relazione
allaPort& ShippingTech?

Quest a edizi one de l la
Port& ShippingTech è stata part i-
colarmente importanteperché ha
coinciso con l ’arr ivodiunaseriedi

not izieestremamente interessanti .
La prima riguarda i l progetto del

deposi to costiero a Napol i di cui

sottolineolaval idi tà perché porta
il mondodel GNL di piccolatagl ia
anche al Sud. Da qui potranno

dunque parti re i r ifornimenti che
oggi invecearrivano daMarsigl ia
solonel centro I talia.

Lasecondanotiziariguardal ’av-

v iodi un impiantodibiometanoin
Sicil iacheprobabi lmenteprodurrà
ancheil B ioGNL ;con ciò avremo

il GNL daNapol i eanchedaBrin-
d isi - doveè previ sto unprossimo

deposi to costiero - in concorrenza
con i l BioGNLprodotto i nSicil ia.
Questofatto èdi estremo interesse
perchénaturalmente è losvi luppo

del mercato a spingere in avant i

questa fil iera industriale.
Un’al tra notizia ri guarda l ’en-

trat ain servi zio degli autobus a
metano l iquido in Emi l ia Roma-
gna, e quindi sui lunghi tragitti .
Ulteriore not izia d i rili evo - dato
che l’I tal ia rispetto agl i altri paesi

euro pei è i n ri tardo di almeno 3

anni nel lo specifico - riguarda
un’ ordinanzadel l aCapitaneriadi

Porto responsab ileper la L igur ia
in materia di ri fornim ento dell e
navi. Grazie ad essa finalmente
il ri fornimento potrà essereeffet-
tuatosiacon i camiondamol o sia
con lepiccolenavi cisternachenei

porti ri fornisconolegrandi navi da
crocierae i cargoa GNL : a tt iv it à
questeche sono ormai di routi ne
in tutto i l N ord Europa, nel l ’A t-
lantico, e soprattutto in Spagna.
Con questa ordi n anza Gen ova

e La Spezia potranno en trare in
concorrenza con B arcellona, ma
anche con Mar sig lia, porto nel

quale è infasedi avvio tal i tipi di

rifornimenti .
Tutto ciò del ineaa mio parere

un quadro di maturità del settore
chetral’altro,vasottolineato, gode
di pochissi mi incenti vi pubbl ici e
si basa solo sul la volontà e sul la
capacità di impresa, di rischio e
di investimento di impr enditori

ital iani, anche di piccola e media
dimensione. Gl i esempi in questo
senso sono tanti , basta pensare a
quanteaziendecostrui sconostazio-
n i di serv izioaGNL senzanessun

incentivo pubbl i co; ciò dimostra
che è un settore nel quale si può
continuare ad i nvestireeacredere.

In questegiornatesi è parlato
anchedialtretecnologieecososte-

nibili peruncalendarioprossimo

futuro.
Di grandissima attualità è l’ i-

drogenoche rappresentaperòuna
soluzioneperil dopo-domani , non
per i l domani.E nel dopo-domani

del l’ idrogeno c’ è lo small scale
GNL ; questoperchéi lGNL - come
simil itudinedi archi tetturagenerale
del la fi lieraindustriale, di compo-
nent isti ca, di attività criogeniche
per i l suo trasporto ed anche per
tutta la logist ica - sarà labase che
daràsol idità all ’ idrogeno.

L’i drogenosi usa da 60anni ma
non èancoradiventato unvettore:

nonostantei numerosi vantaggi che
presenta non si è ancora riuscit i

a trasformarlo in qualcosa chesi

possadi ffonderearaggierain tutto
i l mondo; e questo è signi ficativo.

Il problema da risolvere oggi è
riuscireadavere font i energetiche
cheinquininoi l menopossibi lenel

rispetto della qual i tà dell ’aria: le
soluzioni cheabbi amoattualmente
sono i l metano edi l GNL chenon

presentano polveri sott il i né zol fo

ed emett ono quant it à inferi or i

di CO2 di NOX, che comunque
permangono.

Lasoluzionenei prossimi 10-2 0
anni è datadall ’ util izzodel biome-
tano e del BioGNL che essendo

composti daprodotti che decadono
enel lorodecadereproduconome-
tano, attraverso laloro raccoltaed

uti l izzo real izzano una economia
circolare.

Ma il temaèquesto: l ’economia
circolaresi chiamaappunto “eco-
nomia” e questo signifi cachenon

può basarsi solo sui sussidi; non
pot remo sussidiare l ’ economia
circolareper sempre.Il rifiutodeve
avereun valore.

Nel momento in cui i l ri fiuto
acquisisce un valore entra nel la
catenadel valoremettendoingioco

un acqui rente prontoa corr ispon-

dereil giustoprezzo peruti lizzarlo
nella sua nave, ripagato dal la
consapevolezza di averla messa
in condizione di rispettare tutti i

limit i pi ùstringent i sia dal punto
di vi sta delle emissioni ambiental i

chedi quel le cl imalteranti .
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